
LA LITE SUL TERZO MANDATO

Il «conto» di De Luca
al Pd per ritirarsi

Diciotto agenti feriti negli scontri
con gli antagonisti nei cortei per Ra-
my. «Ignobili episodi» per Meloni. E
il governo accelera sul ddl sicurezza:
pene più severe, bodycam e rimbor-
so delle spese legali per gli agenti.

DOPOGLI ULTIMI SCONTRI

Botteagli agenti
Il governo
oradicebasta
In un anno 273 feriti. Un ddl per tutelarli
mentre la sinistra sta ancora coi violenti

Borgia, Bravi, de Feo e Di Sanzo
da pagina 2 a pagina 4

DOPO LA SVOLTA «PRO-TRUMP» DI FACEBOOK

Politically correct, resta solo Apple
«Inappropriato rinunciare a inclusione e diversità»
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KANE (BAYERN) A 26 RIGORI SEGNATI DI FILA

NIENTE ERRORI, SIAMO INGLESI

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

alle pagine 18-19

la stanza di

Francesco Maria Del Vigo a pagina 10

LE MEMORIE DI SCALFARI

Quando il fondatore
di «Repubblica»
era innamorato
di M. e del fascismo

l’editoriale

SALVINI, IL VINO
E IL BUON SENSO

di Alessandro Sallusti

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

Francesco Curridori a pagina 16

LA «SUPERCAZZOLA»
DI «AMICI MIEI»
NELLA TRECCANI
(IN RITARDO)

Tra la legge
e il far west

Melania Rizzoli a pagina 17

È BOOM PER LE CLINICHE CHE CLONANO
CANI E GATTI SCOMPARSI

all’interno

Pasquale Napolitano a pagina 8
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N
on si placano le
discussioni sul nuovo
Codice della strada
fortemente voluto da

Matteo Salvini, contenente nuove
norme contro le cosiddette stragi
del sabato sera. Addirittura si
imputa al ministro di avere messo
in difficoltà due comparti
importanti del sistema
economico, quello della
produzione del vino e quello della
ristorazione. Il dato da tenere ben
presente non è però quello che
misura gli ettolitri di nettare,
bensì quest’altro: ogni anno
muoiono in incidenti stradali
tremila persone, in gran parte
giovani, e oltre 220mila
rimangono ferite spesso in modo
grave e permanente. Oltre il dieci
per cento dei sinistri è dovuto
certamente all’assunzione di
stupefacenti e all’assunzione
eccessiva di alcolici oltre il limite
permesso, ma la mancanza di
lucidità influisce pure su altre
cause primarie come distrazione
e velocità eccessiva. Detto questo,
è utile ricordare due cose circa le
nuove norme, cose note ma che
sembrano sfuggire ai più. La
prima: Matteo Salvini non ha
ritoccato i limiti di tolleranza in
vigore da anni, che infatti restano
gli stessi. La seconda: Matteo
Salvini non ha in alcun modo
introdotto divieti né posto limiti
all’assunzione di alcolici. Ognuno
resta libero, a casa o al ristorante,
non solo di bere quanto vuole,
ma pure di ubriacarsi. Per essere
più chiari: non è vietato
ubriacarsi, è un po’ più vietato
guidare se si è ubriachi, cosa ben
diversa dalla prima. Già, ma nei
fatti come si fa a conciliare le due
cose? Anche qui non c’è nulla da
inventare, basta fare come da
tempo fanno in tanti: quando si
esce con intenti enoculinari
goderecci, uno della compagnia
rimane astemio per garantire un
ritorno a casa in sicurezza; se si
esce in due, a turno uno si
sacrifica; ai single non resta che
organizzarsi all’occorrenza.
Insomma, non vorrei che la
campagna mediatica carica di
odio contro Salvini, sul quale
ognuno può pensarla come crede,
diventasse anche una campagna
contro il buon senso. Per
informazioni chiedere ai parenti
delle vittime della strada, agli
amici e compagni di ragazzi che
si sono giocati la vita a quella
roulette russa che è mettersi alla
guida di una vettura senza la
lucidità necessaria. E che quella
scommessa l’hanno persa giusto
per un bicchiere o una canna di
troppo.

Mohammad Abedini

«Americani, iraniani, si fidano della parola data di Gior-
gia Meloni» era la sottolineatura di chi ha lavorato al caso
quando Cecilia Sala stava volando verso l’Italia. Ieri alle 9
del mattino è stato liberato l’uomo dei droni, Mohammad
Abedini Najafabadi, su disposizione del ministro della
Giustizia, Carlo Nordio. Quando gli è stato comunicato,
l'uomo sarebbe scoppiato a piangere.

IL CASO CECILIA SALA

Liberato Abedini, l’ingegnere già in Iran
L’uomo dei droni scarcerato su disposizione del ministro Nordio
Fausto Biloslavo

di Tony Damascelli

N on credo che Harry Kane abbia mai ascol-
tato «La Leva calcistica della classe ’68» di
De Gregori, “... Ma Nino non aver paura di

sbagliare un calcio di rigore/ Non èmica da questi
particolari/ Che si giudica un giocatore/ Un gioca-
tore lo vedi dal coraggio/ Dall’altruismo e dalla
fantasia”. Infatti Harry «Hurry» Kane in quanto ad
altruismo è un campione ma come rigorista è un
fuoriclasse, 85 volte in gol, con l’ultimo colpo di
sabato, contro il Borussia M’glandbach, ha segna-
to il 26esimo penalty consecutivo, i tifosi del
Bayern lo hanno battezzato King Kane. Gli inglesi

esaltano il loro grande Harry che, a differenza del
secondogenito del re, non è affatto uno spare, una
riserva, gioca, lotta, segna, con i rigori ha incomin-
ciato la storia esclusiva a 16 anni nel 2010, con
l’under 21 inglese, quinto gol controMalta. Gloria
offuscata dall’errore fatale nei quarti del mondia-
le in Qatar, contro la Francia, pallone calciato ver-
so il cielo. La Bbc perfidamente costruì un video
subito virale: la leggenda del rugby JohnnyWilkin-
son spiegava ad Harry come calciare un rigore ma
la porta è quella dei pali alti, Wilkinson trasforma,
Kane impara la lezione e ripete la traiettoria altissi-
ma. English humor, impossibile da noi, con Bag-
gio, Pellé, Zaza e gli altri rigoristi falliti.

D uepolemiche eviden-
ziano meglio di altre
l’abisso di ipocrisia

della politica italiana.

CHI STRUMENTALIZZA

I treni, Ramy
e quelle accuse
irrazionali
di Giovanni Toti

IL RETROSCENA

Ma l’eredità
dello scambio
sarà difficile

Gian Micalessin a pagina 7

G

del lunedì

IL COMMENTO

Un Paese serio
che rispetta
la parola data

Marco Zucchetti a pagina 7
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«UNA COLAZIONE PER 86 EURO?
GIUSTO COSÌ, LA STORIA SI PAGA» Massimiliano Parente

a pagina 16

con Zurlo alle pagine 6-7

a pagina 11Alberto Bellotto a pagina 13
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